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il punto

Il prossimo 26 maggio in Italia si terranno le elezioni europee. Servi-
ranno a rinnovare i seggi italiani del Parlamento Europeo e a influen-
zare la composizione della prossima Commissione Europea, e si ter-
ranno più o meno in contemporanea con quelle negli altri 27 stati 

dell’Unione. Inutile girarci troppo attorno, tutti noi siamo fisiologicamente 
portati a sentire più prossime le tornate elettorali che riguardano il no-
stro comune piuttosto che la nostra provincia o la nostra nazione, però 
non dobbiamo dimenticare che tanti indirizzi e molte decisioni che riguar-
dano da vicino la nostra vita vengono prese direttamente a Bruxelles. Il 
tutto senza scordare che oramai ci troviamo in un sistema economico 
globale che sempre più spesso ci porta ad intrecciare rapporti di lavoro 
con realtà produttive che si trovano al di là dei confini italiani. Ecco per-
ché, anche in questa occasione, ci sembra corretto e appropriato indica-
re ai candidati quelle che sono le principali esigenze e le priorità del com-
parto che rappresentiamo. Impossibile non partire evidenziando come 
sia necessario muoversi su un mercato in cui si può giocare alla pari, bi-
sogna assolutamente contrastare le pratiche commerciali sleali, ridurre 
i ritardi dei pagamenti, creare un regime fiscale maggiormente armoniz-
zato e non caratterizzato da discrepanze che pesano in maniera decisiva 
a 360 gradi. È necessario poi che l’attuazione e l’applicazione della legi-
slazione e delle decisioni europee vengano realmente adottate da tutti gli 
Stati membri altrimenti si continuerà ad avere a che fare con un’Europa 
che rispetta le regole e una che invece cerca scorciatoie. Discorso molto 
simile riguarda l’Iva: senza un processo che porti ad un sistema definito 
non arriveremo mai ad un quadro preciso che vincoli tutti alle stesse nor-
me e alle stesse aliquote. Penso poi alla necessità di una normativa per 
l’indicazione di origine del prodotto – il famoso “made in” – che valorizzi le 
specificità e favorisca, di conseguenza, la scelta consapevole del consu-
matore. Infine vorrei esortarvi con grande convinzione ad andare a vota-
re, si tratta di un vostro diritto molto importante che troppo spesso viene 
sottovalutato. L’Europa è più vicina alla nostra quotidianità di quanto si 
possa pensare e dobbiamo cercare di incidere attivamente.

di Marco Segatta

elezioni europee:
un appuntamento
da non perdere

Marco Segatta
Presidente dell’Associazione 
Artigiani e Piccole Imprese 
della Provincia di Trento
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a come… costruzioni: 
buona la prima
di Stefano Frigo [foto di Daniele Mosna]

i
n Associazione Artigiani c’è aria di sod
disfazione: «Abbiamo vinto una grande 
scommessa», dichiara con sguardo fie
ro il Presidente Provinciale dell’Asso

ciazione Artigiani Trentino, Marco Segat
ta. «Siamo riusciti a portare a Levico quasi 
6 mila persone proponendo per la prima 
volta un evento tematico settoriale: l’esi
to non era per nulla scontato, ma l’af
fluenza qualificata testimonia che, se si 
offre qualcosa di diverso e nuovo, il pub
blico risponde positivamente. Sicura
mente, dobbiamo dire grazie anche agli 
enormi sforzi profusi dal Consorzio Levi
co Terme In Centro e dal Comune di Levi
co, che hanno capito l’opportunità di at
tirare persone attraverso il nostro evento 
e ci hanno sostenuto in ogni modo: – 
continua Segatta – la sinergia ha portato 
ad ottimi risultati».

Dopo la carica dei 500 studenti delle 
scuole medie e professionali della Valsu

gana, che ha ravvivato la giornata di ve
nerdì, e dopo un sabato decisamente 
tranquillo in termini di ingressi, domeni
ca è stato un vero tripudio di presenze. 
Persone di tutte le età, artigiani in cerca di 
fornitori o partner e molte giovani fami
glie (in fondo sono loro quelle che costrui
scono e ristrutturano casa), attratte an
che dai due parchi a tema legati al mondo 
dell’edilizia artigianale: uno con ruspe e 
trattorini, l’altro con rulli e pennelli per 
tinteggiare. 

«Sappiamo che c’è sicuramente ampio 
margine di miglioramento, incrementan
do la proposta espositiva sia in termini 
numerici che di varietà, ottimizzando gli 
spazi e calibrando meglio i tempi – conti
nua Stefano Debortoli, delegato territo
riale dell’Associazione Artigiani per il Co
mune di Levico Terme – ma, considerato 
che questa è la prima edizione, possiamo 
essere più che soddisfatti».

Effettivamente, basta fare un giro fra gli 
espositori, al termine delle tre giornate, e 
si sente già chi si dà appuntamento alla 
prossima edizione: «Per ovvie ragioni, sul 
venerdì non contavamo molto dal punto 
di vista dell’affluenza, per sabato sperava
mo in un po’ più di pubblico, ma le pre
senze di domenica hanno dimostrato che 
il format funziona e che l’Associazione Ar
tigiani è sulla strada giusta: abbiamo por
tato a casa un buon numero di contatti 
interessanti e validi. Se prima di dare l’a
desione avevamo una certa titubanza e 
non sapevamo cosa aspettarci, oggi pos
siamo dire che questa manifestazione 
può crescere e diventare un vero punto di 

in 6 mila  
al PalaLevico 
per l’expo legato 
alla filiera delle 
costruzioni
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riferimento per il settore» ammette il tito
lare di un’azienda presente con il proprio 
stand.

Oltre alla partecipazione, a vario tito
lo, di una cinquantina di aziende, ampio 
risalto è stato dato alle scuole professio
nali: i ragazzi del “Marie Curie” di Pergine 
hanno svolto attività dimostrative di 
quanto apprendono quotidianamente, 
quelli dell’UPT e dell’ENAIP Trentino, ol
tre a presidiare il proprio stand come i 
colleghi, hanno anche supportato l’orga
nizzazione nell’accoglienza dei visitatori 
e nelle registrazioni dei professionisti du
rante i seminari.

L’Associazione Artigiani può dunque 
rinnovare l’appuntamento: “A come… co
struzioni” si ripeterà nel 2020. 

INterveNtI DeLL’INAugurAzIONe

Prima del taglio del nastro avvenuto alle 
11 di venerdì 22 marzo il commissario 
straordinario del Comune di Levico Mari
no Simoni ha evidenziato quanto siano 
importanti queste occasioni per trovare la 
strada per il rilancio del settore edile e 
dell’economia. Il presidente degli artigia
ni Marco Segatta ha parlato di una vetrina 
utile per la crescita e la ripartenza del set
tore. «Complimenti per un’iniziativa – ha 
detto il presidente Fugatti – capace di 
coinvolgere i giovani, mettendoli in rela
zione con professioni che fanno parte del
la nostra tradizione. I segnali per l’edilizia 
cominciano ad essere migliori che negli 
ultimi anni. La Provincia riserva grande at
tenzione a questo settore perché se lavora 
l’edilizia lavorano molti altri ambiti. An
che da questo settore dipende la crescita 
economica del Trentino». 

«Da parte della Giunta provinciale – ha 
aggiunto l’assessore Failoni – c’è la massi
ma volontà di collaborare con tutte le real
tà che rappresentano le categorie coinvol
te dall’ambito delle costruzioni». Dopo la 
visita dell’esposizione, il confronto è pro
seguito in una tavola rotonda dedicata al 
futuro dell’edilizia. Ne hanno parlato il 
presidente Segatta, Stefano Debortoli, pre
sidente della Federazione Edilizia, il presi
dente Fugatti e l’assessore Failoni, con la 
moderazione del direttore generale dell’As
sociazione Artigiani Nicola Berardi. «Guar
dando i dati dal 2008 ad oggi – ha detto il 
presidente Fugatti – si comprende quanto 
la crisi abbia pesato su questo settore. 

Nell’ultimo anno si nota però un’inversio
ne di tendenza. Crediamo che si debbano 
fare tutti gli sforzi per mantenere e raffor
zare questa nuova tendenza. Servono nor
mative meno vincolanti in materia di ap
palti e bisogna aumentare gli investimenti 
pubblici rispetto a quanto fatto negli ulti
mi anni. Sapendo che è in arrivo un decre
to sblocca appalti di cui vanno recepiti i 
principi migliori».

«Tenere vivo il territorio – ha sottolinea
to Segatta – vuol dure anche sostenere le 
aziende, anche di piccole dimensioni». 
Sarebbe importante, ha aggiunto, che gli 
incentivi per le ristrutturazioni diventasse
ro strutturali. «Ci stiamo impegnando a 
360 gradi – ha aggiunto l’assessore Failoni 
– con l’intenzione di veder partire quanto 
prima i cantieri attraverso una velocizza
zione delle procedure». «È arrivato – ha 
detto Debortoli – anche il tempo di dif
fondere un po’ di ottimismo». 

«Su ristrutturazioni e prima casa – ha 
aggiunto Fugatti – confermiamo l’impe
gno e nel piano delle opere pubbliche da
remo grande attenzione anche a quelle di 
minori dimensioni che possono partire. 
Stiamo lavorando poi, anche attraverso 
una apposita struttura, a ridurre la buro
crazia, semplificando l’attività in capo a 
cittadini e aziende». 

L’assessore Failoni ha ricordato la deci
sione recente di accelerare, con l’aiuto del
le Comunità di Valle, l’istruttoria delle pra
tiche di concessione dei contributi per gli 
interventi di riqualificazione nei centri 
storici. In materia di accesso al credito il 
presidente Fugatti ha auspicato che chi fa 
banca in Trentino dia attenzione e sup
porto alle imprese del territorio. 
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“La banca  
incontra l’impresa”
di Stefano Frigo

“L
a banca incontra l’impresa”: è 
questo il nome di un nuovo proget
to per favore l’accesso al credito 
delle micro e piccole imprese tren

tine, presentato lo scorso 13 marzo con una 
conferenza stampa a cui hanno preso parte 
l’assessore allo Sviluppo economico, ricerca 
e lavoro della Provincia autonoma Achille 
Spinelli, il direttore della Filiale di Trento 
della Banca d’Italia Pier Luigi Ruggiero, il vi
cepresidente di Confindustria Trento Ales
sandro Lunelli, il presidente dell’Associazio
ni artigiani Marco Segatta, il presidente di 
Trentino Sviluppo Sergio Anzelini e il vice
presidente di Cassa del Trentino Romano 
Artoni. Il progetto consiste in un percorso di 
informazione/formazione rivolto agli im
prenditori, strutturato su due moduli serali 
di 2 ore ciascuno – entrambi dalle ore 20 alle 
22 – realizzato, secondo un calendario già 
messo a punto dagli organizzatori, presso 13 
diverse sedi dell’Associazione Artigiani spar

se sul territorio trentino. Si è partiti giovedì 
28 marzo in Bassa Valsugana (il secondo in
contro di questo modulo si è tenuto il 9 apri
le). Via via i momenti formativi – articolati 
sempre su due serate – toccheranno tutte le 
altre aree della provincia, per concludersi a 
dicembre. Al centro del programma i siste
mi di valutazione e concessione del credito 
da parte degli istituti bancari, ovvero, nella 
prospettiva dell’imprenditore, le modalità 
migliori con le quali rivolgersi alle banche 
per ottenere il finanziamento richiesto. «La 
banca incontra l’impresa» nasce in seguito 
alla firma, nell’ottobre 2018, di un Protocollo 
d’intesa fra Provincia autonoma di Trento, 
con Trentino Sviluppo, Cassa del Trentino, i 
Confidi, le Associazioni di Categoria con i 
relativi Centri di Assistenza Tecnica (C.A.T.) 
e gli Istituti bancari.

Il Protocollo siglato lo scorso anno ave
va ha individuato una serie di azioni per 
favorire l’accesso al credito alle micro e 
piccole imprese del Trentino, in partico
lare: servizi di informazione/formazione; 
linee di finanziamento dedicate; sviluppo 
di nuovi meccanismi di garanzia.

Malgrado l’economia provinciale sia 
uscita dalla fase di crisi, infatti, il merca
to del credito locale evidenzia ancora al
cune criticità strutturali, che complicano 
l’accesso al credito da parte delle impre
se, soprattutto di piccole dimensioni, che 
rappresentano la grande maggioranza del 
tessuto produttivo locale. Uno degli ele
menti su cui si è concentrata l’attenzione 
degli attori del sistema è quello del dialo
go fra imprese e soggetti finanziatori. Da 
questa constatazione è nato appunto il 
progetto “La banca incontra l’impresa”.

L’obiettivo è facilitare la conoscenza fra 
imprese e soggetti finanziatori e in partico
lare trasmettere alle micro e piccole impre
se trentine le conoscenzebase in merito 
ai sistemi di valutazione e di concessione 
del credito da parte degli istituti bancari e 
al miglior modo per presentarsi alla banca 
per ottenere il finanziamento richiesto.

Il percorso è iniziato il 28 marzo, con 
termine previsto entro fine 2019, e verrà 
realizzato presso 13 sedi dell’Associazione 
Artigiani, ovvero: Borgo Valsugana, Rove
reto, Val di Fassa, Primiero, Trento, Alto 
Garda, Alta Valsugana, Giudicarie, Val di 
Cembra, Val di Fiemme, Val di Sole, Val di 
Non e Mezzolombardo.

In ogni ambito territoriale verranno 
organizzate 2 serate di formazione della 
durata di complessive 4 ore.

venti incontri per favorire l’accesso  
al credito delle micro e piccole imprese.
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I moduli formativi saranno tenuti da 
Banca d’Italia, Confidi, Cooperfidi e dalle 
banche aderenti al protocollo: Cassa Cen
trale Banca, Volksbank, MPS, Unicredit, In
tesa San Paolo, Sparkasse e BNL. Per la rea
lizzazione di questa proposta formativa, 
insomma, si sono aggregati in modo siner
gico tutti i soggetti coinvolti professional
mente nella catena del credito. In primis 
la Banca d’Italia, quale istituto di supervi
sione sul mercato creditizio e finanziario, 
di vigilanza, di ricerca economica impe
gnato anche nel campo dell’educazione 
finanziaria. A seguire, le associazioni di 
categoria, che hanno messo a disposizio
ne le sedi dei corsi, garantiscono la diffu
sione dell’informazione e la raccolta delle 
iscrizioni da parte delle imprese. E anco
ra: partecipano all’iniziativa ben 7 istituti 
di credito, coinvolti a turno direttamente 
nella formazione.

Per un trasferimento efficace di cono
scenze e competenze sul sistema delle ga
ranzie sono presenti infine anche i Confidi. 

BASSA vALSugANA: giovedì 28 marzo / martedì 9 aprile

ALtO gArDA: mercoledì 3 aprile / mercoledì 17 aprile

treNtO: mercoledì 8 maggio / mercoledì 22 maggio

ALtA vALSugANA: mercoledì 5 giugno / mercoledì 19 giugno

vAL DI FASSA: giovedì 6 giugno / martedì 18 giugno

gIuDICArIe: mercoledì 4 settembre / mercoledì 18 settembre

vAL DI FIeMMe: mercoledì 16 ottobre / mercoledì 30 ottobre

PrIMIerO e vANOI: mercoledì 23 ottobre / mercoledì 6 novembre

vAL DI CeMBrA: mercoledì 13 novembre / mercoledì 27 novembre

rOtALIANA: mercoledì 11 dicembre / mercoledì 18 dicembre

calendario

vuOI PArteCIPAre A uNA DeLLe PrOSSIMe SerAte?
Collegati al seguente sito e vedi il calendario dei prossimi incontri: 
https://accessoalcredito.hostingerapp.com/
La partecipazione è gratuita ma i posti sono limitati e accessibili  
alle imprese di tutti settori economici (artigianato, commercio, 
industria, cooperazione, esercenti, albergatori) che occupano  
meno di 25 addetti.

Per maggiori informazioni e assistenza puoi rivolgerti alla tua 
sede territoriale dell’Associazione.
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aL Via La CLaSS aCtion
Contro CartELLo CoStrUttori DEi tir

L
e Associazioni Italiane degli Autotra
sportatori, tra le quali Confartigiana
to Trasporti, stanno scendendo in 
campo per supportare i propri asso

ciati in un’azione risarcitoria collettiva per 
il recupero del sovrapprezzo imposto dal 
Cartello dei produttori di autocarri, già 
sanzionati il 19 luglio 2016 dalla Commis
sione Europea.

Nel pomeriggio del primo marzo scorso 
anche nella sede di Trento dell’Associazio
ne Artigiani ha avuto luogo un’assemblea 
molto partecipata (150 le aziende presenti) 
a cui hanno preso parte Sergio Lo Monte, 
Segretario Nazionale di Confartigianato 
Trasporti e l’avvocato Gian Marco Solas, 
Fondazione olandese Omni Bridgeway.

Le società di autotrasporto e le imprese 
che hanno acquistato (o avuto in leasing) i 
propri autocarri (sia conto terzi che conto 
proprio) da almeno 6 tonnellate dai co
struttori coinvolti (Volvo/Renault, Man, 
Daimler/Mercedes, Iveco, DAF, e Scania) 
nel periodo che va da gennaio 1997 a gen
naio 2011, hanno potenzialmente diritto 

al risarcimento e al recupero del sovrap
prezzo pagato. 

L’azione non comporta nessuna spesa 
legale per gli associati delle Associazioni 
italiane, e verrà fatta in nome e per conto 
degli stessi da una Fondazione apposita
mente costituita da Omni Bridgeway, il più 
longevo litigation fund internazionale, che 
sosterrà tutte le spese legali e gestirà diret
tamente l’azione, sollevando gli autotra
sportatori aderenti dai rispettivi oneri. 

Le imprese italiane si uniranno a un’a
zione europea da oltre un anno davanti al 
Tribunale di Amsterdam da Omni Bridge
way, assistita dallo studio legale Loyens & 
Loeff, uno dei primari studi legali interna
zionali per azioni di risarcimento del dan
no da cartello. 

La Fondazione sarà supportata da un 
team di economisti di CEG, società di 
consulenza internazionale, che valuterà il 
danno incorso. Lo studio legale Osborne 
& Clarke Italia assisterà le Associazioni 
italiane e Omni Bridgeway negli aspetti di 
diritto italiano. 

Le imprese 
italiane  
si uniranno  
a un’azione 
europea  
collettiva di 
risarcimento 
danno  
da cartello.

Nuovi limiti per la nomina
dell’organo di controllo nelle Srl

Cambiano i limiti per la nomina dell’organo di controllo o 
del revisore nelle Srl. La nomina diventa obbligatoria se 
la società di capitali:
• è tenuta alla redazione del bilancio consolidato;
• controlla una società obbligata alla revisione legale dei 

conti;
• ha superato, per due esercizi consecutivi, uno dei 

seguenti limiti:
- totale dell’attivo dello Stato patrimoniale - 2 milioni  

di euro;
- ricavi delle vendite e delle prestazioni - 2 milioni di euro;
- dipendenti occupati in media durante l’esercizio -  

10 unità.

L’obbligo di nomina dell’organo di controllo o del revisore 
di cui alla lettera c) del terzo comma cessa quando, 
per tre esercizi consecutivi, i sopra indicati requisiti 
dimensionali non vengano superati.

DeCOrreNzA
L’art. 379 del D.Lgs. 14/2019 prescrive che le Srl  
e le società cooperative costituite alla data di entrata  
in vigore dello stesso articolo (16 marzo 2019), quando ne 
ricorrono i requisiti, devono provvedere a nominare  
gli organi di controllo o il revisore e, se necessario,  
a uniformare l’atto costitutivo e lo statuto alle disposizioni 
di cui sopra entro nome mesi dall’entrata in vigore.

COSA BISOgNA FAre?
Entro il 16 dicembre 2019 occorrerà, se necessario, 
adeguare lo statuto e nominare l’organo di controllo.
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LEggE Di BiLanCio del governo 
La manovra incentiva l’innovazione 
e l’export delle piccole imprese

i
nnovazione, accesso al credito, export: 
la Legge di bilancio 2019 dedica misure 
ad hoc a questi tre aspetti fondamenta
li dell’attività delle piccole imprese. Le 

sollecitazioni di Confartigianato sono 
state recepite con la conferma di stru
menti particolarmente graditi ai piccoli 
imprenditori. A cominciare dal rifinanzia
mento della “Nuova Sabatini” per facilita
re l’acquisto a tassi agevolati di macchi
nari, impianti e attrezzature che rientrano 
nel piano Impresa 4.0. Una misura che 
punta sull’innovazione e che per le picco

le imprese vale 32 milioni di euro l’anno 
nel triennio 20192021.

Una spinta per favorire l’accesso al 
credito delle piccole imprese arriva poi 
dai contributi per la patrimonializzazio-
ne dei Consorzi fidi. Anche in questo caso 
si tratta di una misura da tempo attesa da 
Confartigianato.

«I Confidi – spiega Bruno Panieri, di
rettore delle Politiche economiche di 
Confartigianato – sono stati fondamentali 
durante il periodo della crisi per sostenere 
l’accesso al credito delle piccole imprese. 
Hanno anche sofferto molto dal punto di 
vista patrimoniale perché hanno assorbito 
molte sofferenze che ne hanno compro-
messo i livelli di patrimonializzazione. Per 
questo avevamo già salutato molto favore-
volmente l’intervento della Legge di bilan-
cio 2014 che stanziava risorse a sostegno 
della patrimonializzazione dei consorzi 
fidi. Accogliamo ancor più favorevolmente 
la misura della manovra 2019 che ha indi-
rizzato le risorse residue avanzate da quel 
primo intervento di patrimonializzazione 
rimettendole ancora una volta a disposi-
zione del sistema dei Confidi».

Il pacchetto incentivi della manovra 
contiene risorse anche per promuovere 
il made in Italy e attrarre investimenti 
esteri nel nostro Paese. Per le piccole im
prese il valore di queste misure si attesta 
su 22 milioni di euro l’anno per il perio
do 20192021.

Altri incentivi, questa volta per far na-
scere imprese nel Mezzogiorno, arrivano 
dall’ampliamento del piano “Resto al 
Sud”: i finanziamenti agevolati per aprire 
l’azienda sono stati aumentati e possono 
essere richiesti da chi ha fino a 46 anni, 
mentre finora il limite di utilizzo era fissa
to a 36 anni di età. 

Strumenti a favore dell’attività delle 
piccole imprese nella Legge di bilancio 
2019, che dedica misure ad hoc  
per innovazione, accesso al credito  
ed export.
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nUoVi oBBLigHi contabili 
per le imprese 
che hanno lavorato con la pubblica amministrazione

D
al 2018, per le imprese società di ca
pitali tenute alla presentazione della 
Nota integrativa (la questione si 
concretizzerà con il deposito dei bi

lanci relativi al 2018), è stato introdotto 
l’obbligo di indicare in Nota integrativa 
tutte le somme a qualunque titolo incas
sate dalla PA.

Più in particolare, l’articolo 1, comma 
125, terzo periodo, L. 124/2017 stabilisce, 
con decorrenza a partire dall’esercizio 
2018, che «le imprese che ricevono sov
venzioni, contributi, incarichi retribuiti e 
comunque vantaggi economici di qualun
que genere dalle Pubbliche amministra
zioni e dai soggetti di cui al primo periodo 
sono tenute a pubblicare tali importi nella 
nota integrativa del bilancio di esercizio e 
nella nota integrativa dell’eventuale bilan
cio consolidato. L’inosservanza di tale ob
bligo comporta la restituzione delle som
me ai soggetti eroganti entro tre mesi dalla 

data di cui al periodo precedente». Vi è 
l’esonero alla comunicazione se le somme 
complessivamente ricevute dall’impresa 
sono state inferiori a euro 10.000,00. 

Nella sostanza occorrerà indicare in 
Nota integrativa i seguenti elementi:
•	 Denominazione	 e	 codice	 fiscale	 del	

soggetto ricevente;
•	 Denominazione	del	soggetto	erogante;
•	 Somma	 incassata	nel	2018	 (occorre	 ri

portare le somme incassate nel 2018 e 
non la competenza);

•	 Data	di	incasso;
•	 Causale	dell’incasso.

Per Pubblica amministrazione si in
tende sia le PA ma anche le società con
trollate di diritto o di fatto direttamente o 
indirettamente dalla PA.

Attenzione: il medesimo comma 127 
prevede che l’inosservanza di tale obbligo 
comporta per le società la restituzione 
delle somme erogate ai soggetti eroganti 
entro tre mesi dalla data di deposito del 
bilancio.

Pur auspicando opportuni chiarimen
ti, in particolare su tale “pesante regime 
sanzionatorio”, si invita ad attenersi a 
quanto sopra riportato. 

Dal 2018 è stato introdotto l’obbligo  
di indicare in Nota integrativa tutte  
le somme a qualunque titolo incassate 
dalla PA.

PArte LA rACCOLtA FONDI trAMIte uN verSAMeNtO vOLONtArIO SuL CONtO MeSSO A DISPOSIzIONe  
DALL’AMMINIStrAzIONe PrOvINCIALe Per rACCOgLIere rISOrSe Che SArANNO IMPIegAte  

Per CONtrIBuIre A FAr rIPArtIre IL treNtINO, DOPO I DISAStrI CAuSAtI DAL MALteMPO.

Oltre ai fondi che saranno messi a disposizione dalla Provincia autonoma di trento e dallo Stato,  
ogni cittadino potrà quindi contribuire volontariamente con un versamento, che andrà effettuato,  

tramite bonifico, alla tesoreria della Provincia autonoma di Trento, con la causale “Calamità Trentino 2018”.

QueStO è L’IBAN SuL QuALe FAre IL verSAMeNtO:

It12S0200801820000003774828
Per I BONIFICI DALL’eSterO: CODICe BIC: uNCrItMM
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anaP e agE Platform italia 
proposta una Legge Quadro 
sull’invecchiamento attivo

di Claudio Cocco

i
rappresentanti italiani di AGE Platform 
Europa, nell’ultima Assemblea di que
sta Organizzazione, avevano sollevato 
con forza la necessità di una riflessione 

più approfondita sul tema dell’invecchia-
mento attivo, proponendosi di fungere 
da capofila per portare avanti un discorso 
di proposta e di rivendicazione a livello 
europeo con la partnership di altre Orga
nizzazioni di pensionati o per gli anziani 
dei vari paesi membri.

La proposta avanzata era stata accol
ta dall’Assemblea, per cui AGE Italia, con 
l’apporto fondamentale dei rappresen
tanti dell’ANAP, ha lavorato per predi
sporre il testo di un documento da sotto
porre ad AGE Europa, alle Organizzazioni 
che vi aderiscono per sollecitare parte
nariati e alle Istituzioni europee. Ciò in 
considerazione che, con la “rivoluzione 
demografica” in atto in Italia e nel mon
do, in una prospettiva di medio periodo 
necessita avviare Politiche pubbliche tra
sversali che affrontino l’attuale passaggio 
d’epoca superando il rischio di disgrega
zione sociale e di frammentazione inter
na degli individui, dei gruppi sociali e fra 
le generazioni.

Nei nuovi scenari che si aprono non 
ci si può fondare solo sull’aiuto assisten
zialistico agli anziani o sulla sporadicità 
e settorialità degli interventi, bensì sulla 

“centralità dello scambio e del patto inter
generazionale”, con una policy organica 
di SISTEMA e con una “cabina di regia” 
nazionale chiara che metta insieme Isti
tuzioni e Parti sociali nella scelta degli 
obiettivi e nella scelta degli interventi da 
porre in essere.

Negli ultimi anni si è sviluppato in Ita
lia e in Europa un discreto dibattito sulla 
necessità di guardare all’invecchiamento 
della popolazione come un fenomeno 
che porta con sé indubbie problematiche, 
ma anche notevoli opportunità se lo si af
fronta in maniera sistematica, collettiva, 
integrata, preventiva, e non in maniera 
emergenziale.

L’Unione Europea aveva deciso sin dal 
2012 di affrontare il fenomeno nella “Stra-
tegia Europa 2020” e anche l’ONU nel 
2002 aveva adottato il Piano internazio
nale di Madrid sull’invecchiamento attivo 
che rappresenta il quadro di riferimento 
globale per indirizzare le risposte dei vari 
Paesi del mondo in questa importante te
matica.

In Italia molte sono le Regioni che han
no sviluppato o stanno sviluppando tali 
tematiche e alcune di esse hanno appro
vato delle leggi regionali organiche per 
promuovere l’invecchiamento attivo che 
stanno ricevendo una buona attuazione. 
Nella passata e nella presente legislatura 
sono state anche presentate proposte di 
legge in Parlamento nazionale sulla ma
teria. Tuttavia si avverte la necessità di ri
lanciare l’iniziativa per colmare il vuoto 
legislativo a livello nazionale nell’interes
se non solo degli anziani, ma anche dei 
giovani e della intera società.

AGE Platform Italia propone una 
Legge-Quadro Nazionale sull’invecchia-
mento attivo, che promuova la diffusione 
di iniziative e piattaforme per incentivare 

La proposta avanzata è volta a 
promuovere la diffusione di iniziative  
e piattaforme per incentivare 
l’invecchiamento attivo, fungendo  
da raccordo organico delle iniziative 
legislative regionali.

 didascalia foto.
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l’invecchiamento attivo e funga da rac
cordo organico delle iniziative legislative 
regionali. Lo scopo fondamentale della 
proposta di Leggequadro è la promozio
ne dei processi di valorizzazione delle ca
pacità del soggetto di esprimere la propria 
Identità e attuare il proprio progetto di 
vita (ridefinito in relazione alle mutevoli 
condizioni personali e sociali) mediante 
iniziative finalizzate a favorire la parteci
pazione attiva allo sviluppo socioecono
micoculturale del contesto sociale e del 
territorio in cui il soggetto anziano opera, 
contribuendo fattivamente alla elevazio
ne della qualità di vita della comunità.

Gli strumenti e le azioni positive in-
dividuabili nella proposta di Legge-Qua-
dro nazionale vanno:
•	 dalla	prevenzione	dell’invecchiamento	

passivo attraverso politiche e azioni po
sitive, anche dal punto di vista sanitario, 
mirate a favorire adeguati “stili di vita”, 
all’attivazione di iniziative organiche di 
formazione permanente attraverso le 
Università della terza età;

•	 dal	 coinvolgimento	 di	 persone	 anzia
ne nella trasmissione di competenze 
professionali ai giovani durante le fasi 
di orientamento e prima formazione, 
all’adozione di un sistema di “flexible 
retirement”;

•	 dalla	diffusione,	attraverso	 le	 televisio
ni, i media, i social network, di messaggi 
positivi volti a far emergere il contribu

to attivo che gli anziani possono dare 
e danno alla società, all’attuazione di 
progetti che coniughino tempo libero 
e impegno sociale mediante attività di 
utilità sociale;

•	 dalla	 costituzione	 di	 una	 “Consulta 
per l’invecchiamento attivo” nell’am
bito degli Assessorati regionali con la 
partecipazione di locali rappresentanti 
delle forze sociali, quali i CUPLA regio
nali, alla istituzione di un “Tavolo per
manente nazionale per la promozione 
dell’invecchiamento attivo”. 

ANAP Focus Istat: le condizioni  
di vita dei pensionati

Le tendenze sono la progressiva diminuzione dei 
pensionati e dei percettori di pensione che risultano 
occupati, la riduzione del divario reddituale e il relativo 
miglioramento delle condizioni di vita delle famiglie  
con pensionati rispetto a quelle senza.

Nel 2016 e nel 2017 si confermano alcune tendenze in atto 
da alcuni anni: la progressiva diminuzione dei pensionati  
e dei percettori di pensione che risultano occupati,  
la riduzione del divario reddituale e il relativo 
miglioramento delle condizioni di vita delle famiglie con 
pensionati rispetto a quelle senza.
Nel 2017 i pensionati sono 16 milioni (-23mila rispetto  
al 2016, -738mila rispetto al 2008) e percepiscono  
in media un reddito pensionistico lordo di 17.886 euro 
(+306 euro sull’anno precedente). Le donne sono il 52,5% 
e ricevono in media importi annui di quasi 6mila euro più 
bassi di quelli degli uomini. In termini di importi medi,  
le differenze di genere rimangono marcate anche se  

in riduzione: per le pensioni di vecchiaia +72,6% a favore 
degli uomini nel 2005, +62,1% nel 2016, +60% nel 2017).

Continuano ad ampliarsi le differenze territoriali: 
l’importo medio delle pensioni nel Nord-est è del 20,7% più 
alto di quello nel Mezzogiorno (18,2% nel 2016, 8,8% nel 
1983, primo anno per cui i dati sono disponibili). Il cumulo 
di più trattamenti pensionistici sullo stesso beneficiario  
è meno frequente tra i pensionati di vecchiaia – riguarda 
il 28,2% dei pensionati – mentre è molto più diffuso  
tra i pensionati superstiti (67,4%), in grande maggioranza 
donne (86,5%).
Si stima che siano oltre 12 milioni le famiglie con pensionati: 
nel 61,2% dei casi i trasferimenti pensionistici rappresentano 
oltre il 75% del reddito familiare disponibile e per il 22,7% 
delle famiglie l’unica fonte di reddito.
Nel 2016 l’incidenza del rischio di povertà tra le famiglie 
con pensionati (pari al 16,4%) si conferma sensibilmente 
inferiore a quello delle altre famiglie (24,0%). Il rischio  
di povertà è relativamente più elevato tra i pensionati che 
vivono soli (22,3%) e nelle famiglie in cui il reddito del 
pensionato sostenta altri componenti adulti senza redditi 
da lavoro (35,5%). 

SAve the DAte
PeNSA AL tuO FuturO

Mercoledì 17 aprile 2019 alle ore 18.30
presso l’Associazione Artigiani trentino,

via Brennero 182, trento
si terrà un incontro informativo

organizzato dal Movimento Donne Impresa
per parlare di

tutte Le NOvItÀ e OPPOrtuNItÀ  
IN CASO DI MALAttIA, MAterNItÀ e PeNSIONe
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Pensplan
Conoscere la tua pensione  
ti migliora la vita!

L
a pensione erogata dal sistema obbli
gatorio da sola non basterà più ad as
sicurarti un tenore di vita adeguato al 
momento del pensionamento. È ol

tremodo importante quindi pensare a 
costruirsi per tempo una pensione ag-
giuntiva. 

COMe? 
Con l’iscrizione a una forma di previden
za complementare puoi accumulare un 
capitale per integrare la tua futura pensio
ne obbligatoria e poter guardare quindi 
con maggiore serenità alla tua vita dopo il 
pensionamento.

Al momento di aderire alla previdenza 
complementare sorgono però spesso mol
te domande e dubbi.

QuALe FOrMA rISuLtA PIù ADAttA A 
Me? I MIeI rISPArMI SONO AL SICurO 
IN uN FONDO PeNSIONe? QuANtA PeN-
SIONe INtegrAtIvA POtrò rICevere 
IN FuturO, Se INIzIO DA SuBItO A ver-
SAre I CONtrIButI? QuANtO DevO 
verSAre? MA Se hO BISOgNO DeI SOL-
DI verSAtI PrIMA DeL PeNSIONAMeN-
tO, COSA POSSO FAre? A QuANtO AM-
MONterÀ IN FuturO LA MIA PeNSIONe 
FINALe, SOMMANDO QueLLA OBBLIgA-
tOrIA e QueLLA COMPLeMeNtAre?
Di fronte a tante domande ricevere una 
consulenza completa, professionale e 
neutrale diventa ancora più importante 
per una corretta pianificazione del pro
prio futuro pensionistico, che sia in linea 
con le proprie reali aspettative ed esigen
ze personali.

DOve?
Presso i Pensplan Infopoint è possibile 
usufruire del servizio di check-up previ-
denziale personalizzato. Gli operatori 

degli sportelli sono stati adeguatamente 
formati da Pensplan in modo da essere in 
grado di rispondere esaustivamente alle 
domande riguardo alla previdenza com
plementare e stilare assieme a te un que
stionario previdenziale che sia di aiuto 
nella comprensione del tuo futuro previ
denziale e nell’individuazione dei vantag
gi che l’adesione a un fondo previdenza 
complementare comporta.

Basta una sola mezz’ora di tempo per 
individuare i passi giusti da compiere per 
il proprio futuro.

e Se SONO gIÀ ISCrIttO A uN FONDO 
PeNSIONe?
Se invece hai già deciso di aderire alla 
previdenza complementare, un costante 
contatto con il tuo Pensplan Infopoint di 
riferimento si rivelerà sempre e comun
que utile. Grazie ai servizi online, infatti, 
gli operatori dei Pensplan Infopoint sono 
in grado di calcolare lo stato attuale della 
tua posizione individuale, facendo una 
previsione riguardo all’evoluzione del 
fondo pensione di riferimento. È possibi
le richiedere informazioni relativamente 
ai contributi versati, al proprio contratto 
collettivo di appartenenza, alla regolarità 
dei versamenti contributivi a proprio fa
vore, seguire l’evoluzione del capitale ac
cumulato nel fondo e venire a conoscen
za di possibili soluzioni vantaggiose da 
applicare al proprio profilo d’investi
mento. Gli operatori ti sostengono inol
tre nelle pratiche amministrative, come 
ad esempio l’iscrizione alla previdenza 
complementare di un familiare a carico, 
oppure nella presentazione delle richie
ste di sostegno da parte della Regione 
Autonoma TrentinoAlto Adige/Südtirol, 
come nel caso di situazioni di difficoltà 
economica. 

Per uLterIOrI 
INFOrMAzIONI

rivolgiti a uno degli oltre 
120 sportelli Pensplan 
Infopoint nella Regione: 

www.pensplan.com/
infopoint
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Summer School a Bruxelles
per giovani laureati
iscrizioni entro il 6 maggio

D
ieci posti sono riservati ai giovani 
trentini che non abbiano superato i 
30 anni di età, che siano in possesso 
di almeno una laurea triennale e 

con una conoscenza della lingua inglese 
pari a un livello B2 del quadro di riferi-
mento comune europeo per le lingue. 
La procedura di selezione verrà effet-
tuata in base ai titoli: i potenziali inte-
ressati sono invitati a presentare la pro-
pria candidatura al Servizio Europa della 
Provincia autonoma di Trento, entro il 6 
maggio 2019.

La partecipazione al corso è gratuita, 
mentre viaggio e soggiorno sono a carico 
dei partecipanti. Al termine del percorso 
formativo verrà consegnato un attestato 
di partecipazione ed erogato un rimbor-
so spese forfettario pari a 300,00 euro 
offerto dall’Associazione Artigiani e Pic-
cole Imprese della Provincia autonoma 
di Trento.

Il processo di integrazione europea 
passa anche attraverso itinerari formativi 
specifici, finalizzati alla formazione e pro
mozione di figure professionali che sap
piano rappresentare a livello europeo le 
istanze del sistema territoriale. Sulla base 
dei positivi risultati delle esperienze pre

cedenti, anche quest’anno, l’Alpeuregio 
Summer School in Istituzioni e Politiche 
dell’Unione europea, che rappresenta 
l’appuntamento formativo promosso 
congiuntamente dalla Provincia autono
ma di Trento con la Provincia autonoma 
di Bolzano e il Land Tirolo, vuole offrire 
agli studenti trentini la possibilità di ap
profondire le conoscenze sul funziona
mento delle Istituzioni dell’UE e sulle 
principali tematiche prioritarie dell’Agen
da europea.

Il 2019 rappresenta un anno impor
tante che, tra le altre scadenze, vedrà rin
novato il Parlamento europeo e porterà 
alla definizione di una nuova Commis
sione.

In questo contesto di rinnovata at
tenzione alla dimensione europea, il 
percorso formativo della durata di nove 
giorni, tenuto in lingua inglese, è rivolto 
a trenta giovani provenienti dai tre terri
tori che ambiscono a intraprendere una 
carriera a livello europeo o vogliono uti
lizzare le competenze acquisite a livello 
regionale e locale: sono in programma 
lezioni frontali, laboratori di approfon
dimento e visite alle Istituzioni europee, 
nonché ad altre organizzazioni operanti 
a Bruxelles.

Appuntamento dunque dal 24 giugno 
al 4 luglio presso la Rappresentanza della 
regione europea TiroloAlto AdigeTrenti
no a Bruxelles. Dieci i posti a disposizione 
dei giovani trentini che non abbiano su
perato i 30 anni di età. Termine per la pre
sentazione delle candidature, lo ricordia
mo: 6 maggio 2019.  [S.F.]

L’Alpeuregio Summer School si terrà  
dal 24 giugno al 4 luglio 2019 presso  
la rappresentanza della regione europea 
tirolo-Alto Adige-trentino a Bruxelles.

Per informazioni: www.alpeuregio.org 
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di gianluca ortolani, promoter

teCh PrIMe eLettrONICA  
PreSeNtAzIONe e ServIzI OFFertI

Tech Prime Elettronica nasce dall’esigenza di trovare 
sul nostro territorio un punto di riferimento per la 
riparazione di apparecchiature elettroniche dove non 
sempre la sostituzione del dispositivo stesso sia 
possibile. Elettroutensili professionali, riciclaggio 
batterie, schede elettroniche, elettroacustica, 
elettromedicale, strumenti musicali, sono solo alcuni 
settori dei quale si occupa. Dispone di un laboratorio 
meccatronico con stampa 3d, tornio, saldatrici, 
attrezzature per la rilavorazione elettronica e  
la diagnosi del guasto. Offre inoltre assistenza di bici 
elettriche delle migliori marche, servizio di sostituzione 
batterie e riparazione di tutti i dispositivi elettronici 
delle stesse. Ha allestito delle stampanti 3D che utilizza 
per la produzione di piccoli gadget con una banca  
dati open source di oltre 2 milioni di oggetti. Rivolto 
soprattutto a studenti e appassionati, propone  
la vendita delle stampanti 3D e materiali di consumo 
con un piccolo corso individuale per la messa  
in funzione e l’utilizzo dei programmi 3D slicing open 
source.
Tech Prime Elettronica si occupa inoltre  
di modellismo proponendo i migliori tra modelli 
radiocomandati di auto, aerei, mezzi movimento 
terra, attrezzatura e materiali per la costruzione  
di modelli dinamici radiocomandati.
Servizio cordiale, disponibile e intuitivo, accolti  
dalla simpatia di Serena, la collaboratrice 
professionale che ti guiderà all’acquisto e che  
ti farà sembrare un gioco anche la fatturazione 
elettronica!

StOrIA DeL PerCOrSO PrOFeSSIONALe

tech Prime elettronica nasce oggi!
Progetto racchiuso in un cassetto da molti anni e ora  
è il momento di partire!
Tech Prime Elettronica nasce così dalla passione  
di Claudio per l’elettronica, che fin dai primi anni 
Ottanta ha conosciuto, con un background maturato  
in diverse aziende del settore, e la voglia di riscattarsi 
in un’area sempre in evoluzione, dove la competenza 
professionale, assolta sempre in prima linea, offre 
soluzioni tecniche alla riparazione e assistenza  
di apparecchiature elettroniche.

PArOLA D’OrDINe? DINAMICItÀ!!!

CHI è “TeCH PrIme eleTTronICa”
di Casagranda Claudio

Via Maccani, 94C - 38121 Trento (TN)
tel. 392.9336738

MISSIONe AzIeNDALe

Oggi lo sviluppo esponenziale della tecnologia 
distribuito in ogni nostra quotidiana azione esige 
un supporto tecnico qualificato per far fronte  
a guasti e manutenzione di apparati per utilizzo 
domestico e professionale. 
Per questo tech Prime elettronica offre la sua 
assistenza con rapidità e professionalità.

note di viaggio
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L
o scorso 11 marzo presso la sede cen
trale della Camera di Commercio di 
Trento, sono stati presentati i dati ela
borati dall’Ufficio studi e ricerche che 

inquadrano l’andamento degli ultimi tre 
mesi del 2018. L’indagine mostra segnali 
significativi di un andamento ancora po
sitivo dell’economia locale che conferma 
la fase positiva dell’ultimo anno e mezzo, 
nonostante a livello nazionale si registri
no, ormai da qualche mese, numerose in
dicazioni di una sensibile decelerazione 
della fase di crescita.

I dati confermano che, tra ottobre e di
cembre 2018, il fatturato complessivo rea
lizzato dalle imprese esaminate è aumen
tato del 4,6% rispetto allo stesso periodo 
del 2017. La domanda locale continua ad 
aumentare a ritmo sostenuto (+5,4%), così 

come quella nazionale che mostra una va
riazione positiva, anche se leggermente 
più contenuta (+3,5%).

Il fatturato estero, dopo il rallenta
mento del precedente trimestre, mostra 
nuovamente una dinamica sensibilmente 
positiva (+4,0%) e contribuisce al mante
nimento degli attuali livelli di crescita.

I settori che si caratterizzano per una 
variazione decisamente positiva del fattu
rato su base tendenziale sono il commer
cio al dettaglio (+7,4%) e le costruzioni 
(+7,8%). I settori del manifatturiero 
(+4,7%) e dei servizi alle imprese (+2,2%) 
si connotano per una buona dinamica, 
ma più contenuta, mentre il commercio 
all’ingrosso (+0,5%) e i trasporti (+0,4%) 
propongono una variazione sostanzial
mente nulla.

L’occupazione continua a crescere, pur 
su ritmi più modesti che in precedenza 
(+1,5%). Alle variazioni positive dei settori 
del manifatturiero, delle costruzioni e dei 
servizi alle imprese, si contrappongono le 
contrazioni rilevate presso l’estrattivo e il 
commercio. Permane negativo, anche se 
debolmente, l’andamento occupazionale 
presso le unità di più piccola dimensione 
(fino a 10 addetti), mentre tra le medie (tra 
11 e 50) e le grandi imprese (oltre 50) gli ad
detti risultano in aumento.

Nel periodo esaminato, la variazione 
tendenziale della consistenza degli ordina-
tivi risulta sensibilmente positiva (+9,9%) e, 
pur con intensità diverse, trasversale a tutti i 
settori esaminati.

I giudizi degli imprenditori sulla reddi
tività e sulla situazione economica dell’a
zienda evidenziano una situazione in lieve 
peggioramento rispetto a quelle ampia
mente positive evidenziate nei trimestri 
precedenti, ma complessivamente su livelli 
ancora favorevoli. 

anCora in CrESCita iL FattUrato  
DELLE iMPrESE in ProVinCia Di trEnto
di Stefano Frigo

Positivo 
l’andamento 
dell’occupazione 
per 
manifatturiero, 
costruzioni  
e servizi alle 
imprese.

 Il presidente dell’Associazione Artigiani Marco Segatta, i due vice 
presidenti Nicola Svaizer e Paolo Zanon, con il responsabile territoriale  
della Valle dell’Adige Giancarlo Berardi, lo scorso 14 marzo si sono recati  
a Monaco di Baviera in visita alla Fiera Internazionale dell’Artigianato.  
Si tratta dell’evento più importante del settore in Germania.

FIerA INterNAzIONALe DeLL’ArtIgIANAtO
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A voi la parolaA voi la parola

Emergenza legno: 
tuteliamo  
le imprese trentine!

aziende boschive / imallaggisti e segherie

L
a violenza della tempesta Vaia avrà ripercussioni, oltre che sul territorio,  
anche sull’attività delle piccole e medie imprese boschive, delle segherie e delle 
ditte produttrici di imballaggi che l’Associazione Artigiani rappresenta.
Sono infatti nostre associate 174 imprese boschive con oltre 300 addetti  

e 134 imprese della prima lavorazione del legno (segherie e imballaggisti) con oltre 
1.200 addetti.
Gli oltre 3,5 milioni di metri cubi di alberi schiantati hanno creato forte preoccupazione 
e allarme sia tra i proprietari forestali che tra le imprese del territorio; la Provincia  
ha fatto fronte a questa emergenza predisponendo un piano di azione che prevede  
la rimozione del legname nel giro di 2/3 anni. Dai dati a nostra disposizione la metà  
del volume proveniente dagli schianti risulta già tecnicamente affrontato (pianificato 
e/o venduto).

Le imprese boschive del territorio, consapevoli di non poter far fronte a questa 
emergenza con le sole loro forze, hanno condiviso la deroga all’iscrizione all’elenco 
delle imprese forestali per i lavori da effettuarsi nei Comuni che hanno registrato oltre 

Proseguiamo con lo spazio A vOI LA PArOLA riservato  
al dibattito interno alle categorie. 

PAOLO zANON, Presidente delle Federazioni di Categoria

  Paolo Sandri, presidente 
delle aziende boschive

  Lucio varesco, presidente 
degli imballaggisti e segherie
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40 mila metri cubi di schianti. Tale soglia è stata individuata di comune accordo  
fra Istituzioni e Rappresentanze imprenditoriali in quanto il totale complessivo  
del materiale a terra nei Comuni con meno schianti corrisponde a quello che 
ordinariamente viene lavorato dalle imprese trentine. Questa soglia quindi è stata 
individuata e deliberata con il preciso scopo di evitare che gli effetti della tempesta Vaia 
vadano a travolgere irrimediabilmente il tessuto di piccole imprese che operano  
nella filiera del legno note per la qualità dei loro prodotti.

Siamo a conoscenza che alcune amministrazioni comunali chiedono ora di rivedere  
al ribasso o eliminare la suddetta soglia dei 40 mila metri cubi, al fine di poter affidare  
il disboscamento direttamente o indirettamente ad alcune grandi imprese, soprattutto 
austriache o slovene.
Le piccole e medie imprese trentine non possono accettare questa proposta. Nel piano 
provinciale è prevista la rimozione del legname nel giro di 2/3 anni dando anche delle 
priorità di lavorazione, prendendo atto dell’impossibilità che tutti i Comuni possano 
vendere il loro materiale e vederlo asportato dalla foresta nel giro di pochi mesi.
Si fa presente che il mantenimento della suddetta soglia di salvaguardia non ostacola 
taglio, lavorazione e commercializzazione (anche export) delle grandi partite  
di legname, che vengono alimentate dagli schianti superiori ai 40 mila metri cubi.

In conclusione, speriamo che la Giunta della Provincia di Trento confermi la scelta 
politica di tutelare le piccole imprese trentine mantenendo il limite dei 40 mila metri 
cubi e di chiudere le iscrizioni all’elenco delle imprese forestali per almeno 12 mesi.
Questo secondo provvedimento impedirà alle grandi ditte, che attualmente lavorano 
sui lotti più grandi, di richiedere il riconoscimento del patentino e l’iscrizione all’elenco 
delle imprese forestali e partecipare così alle aste per lotti di piccole dimensioni, 
impattando direttamente con l’attività delle imprese locali.

aziende boschive / imallaggisti e segherie
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autoriparazioni

Eliminazione dello stage per le imprese in attività

di Andrea De Matthaeis
area categorie, 
responsabile settore autotrasporto

Confartigianato Autoriparazione è intervenuta nei confronti del Ministero Sviluppo 
Economico affinché sia data concreta attuazione alla positiva pronuncia ministeriale 
che ha confermato l’esclusione dello stage per le imprese in attività, accogliendo  
le istanze della categoria. Abbiamo chiesto quindi che gli standard formativi per 
carrozzieri e gommisti approvati il 12 luglio 2018, in cui, come noto, è contemplato 
invece lo stage, siano uniformati secondo quanto previsto dalla Legge n. 205/2017.  
È stato sottolineato che l’allineamento degli standard formativi rappresenta  
un passaggio fondamentale che va completato al più presto per salvaguardare  
le imprese del settore e che ha rilevanti implicazioni ai fini dell’organizzazione dei 
corsi regionali di qualificazione. Tali corsi infatti devono essere conformi  
al programma stabilito a livello nazionale. Da parte del MiSE sono in via di definizione 
soluzioni, di cui daremo tempestivi aggiornamenti, per superare la problematica  
e rispondere alle attese della categoria.

SOLLeCItAtO  
AL MISe ADeguAMeNtO 
DegLI StANDArD 
FOrMAtIvI  
Per CArrOzzIerI  
e gOMMIStI

revisioni: indicazioni operative relative  
al certificato di revisione

Il Ministero Infrastrutture e Trasporti ha diramato la nuova circolare n. 4497 del 13 
febbraio 2019 contenente indicazioni operative in merito al certificato di revisione  
di cui all’art. 8 del D.M. 214 del 19 maggio 2017, con decorrenza dal 31/3/2019  
e relativa fase di sperimentazione. La circolare prevede, in particolare, quanto segue: 
«Oltre all’attestato adesivo, a norma dell’art. 8 D.M. 214/2017 la copia cartacea  
del certificato deve essere rilasciata alla persona che ha presentato il veicolo  
al controllo. Il certificato compilato dal CED potrà essere stampato in bianco e nero. 
Sono stati segnalati casi, nei centri di controllo privati, nei quali sul certificato non 
viene riportato il nome corretto dell’ispettore che ha eseguito il controllo tecnico. 
Tale fattispecie è da ricondurre ad una carente o non aggiornata anagrafica nei dati 
inseriti in occasione delle autorizzazioni sul portale dell’automobilista. Nel corso della 
sperimentazione o nel primo periodo a regime, le province provvederanno  
al corretto allineamento delle informazioni. In attesa di tali aggiornamenti, 
durante la sperimentazione, qualora l’identità dell’ispettore non risultasse corretta, 
chi ha effettuato il controllo tecnico indicherà le proprie generalità nel campo 
annotazioni. A partire dal 31 marzo p.v. sarà compito dei software PCprenotazione, 
con l’aggiornamento già a disposizione e da implementare a cura delle software 
house, utilizzare lo specifico web service che permette la comunicazione dell’identità 
dell’ispettore che ha effettuato il controllo. Ove non vi fosse riscontro all’archivio  
del CED, il campo ‘Identità Ispettore’ risulterà non popolato. In questo caso l’ispettore 
lo compilerà a mano con carattere stampatello ben leggibile in attesa che l’archivio >
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Carrozzieri / trattativa ania e linee guida 
riparazioni a regola d’arte

Prosegue l’iter di elaborazione delle linee guida sulle riparazioni a regola d’arte, 
in attuazione dell’articolo 1, comma 10, della L. n. 124/2017. Nell’incontro del 
14 febbraio scorso con le Associazioni dei Consumatori e ANIA, presso la sede di 
Confartigianato, è stato esaminato il testo rivisitato alla luce delle indicazioni scaturite 
dall’incontro del 23 gennaio scorso, per correlare i due piani di intervento individuati 
dal tavolo, prevedendo da un lato la codifica di regole prettamente tecniche, dall’altro 
le procedure volte a favorire prassi corrette e condizioni concorrenziali sul mercato, 
alla base delle riparazioni a regola d’arte. Mantenendo quindi l’impostazione  
del documento articolato in due parti complementari, sono stati inseriti gli specifici 
riferimenti alle norme della L. n. 124/2017 (in primis all’articolo 1, comma 10), 
per indentificare il perimetro di azione delle linee guida e rafforzarne la portata 
prescrittiva, come strumento per regolamentare l’intero mercato riparativo
liquidativo. Sono stati inoltre riportati  nel testo i passaggi chiave, a tutela della 
categoria, che erano contenuti nella bozza di protocollo ANIA, riguardanti la libera 
scelta dell’automobilista di rivolgersi al proprio carrozziere di fiducia e il diritto  
di cessione del credito. ANIA ha presentato una rilettura del documento in chiave  
di rispetto della L. 124/2017, distinguendo tra una parte generale valida erga omnes, 
di linea guida in senso stretto, e una parte facoltativa con libera adesione delle parti. 
Anche da parte delle Associazioni dei Consumatori sono state formulate alcune 
osservazioni sul testo, sia di natura formale che sostanziale, nell’ottica di massima 
trasparenza delle informazioni rivolte all’automobilista, affinché possa operare scelte 
consapevoli e corrette. I Consumatori hanno quindi richiesto di rendere il documento 
il più possibile agile e di immediata comprensione per l’utente, soprattutto nei 
passaggi più complessi di natura tecnicogiuridica. È in via di definizione la nuova 
stesura del documento che sarà rinviata a tutti i partecipanti per le opportune 
valutazioni e che sarà ovviamente portata all’esame del Consiglio Direttivo per 
l’approvazione finale. 

venga aggiornato dalla provincia competente. In tutti i casi gli ispettori, in attesa  
di implementare le procedure per il rilascio della firma digitale, dovranno firmare  
il certificato in maniera olografa. Con successiva comunicazione si forniranno  
le specifiche in materia di uso obbligatorio della firma digitale». 

>
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Carrozzieri / Variazione costi di carrozzeria 2019
Confartigianato Carrozzieri ha varato l’aggiornamento dei costi di carrozzeria  
per il 2019, sulla base dei dati rilevati nell’anno precedente. Costi di manodopera:  
i costi orari di manodopera, ai quali ciascun imprenditore potrà far riferimento  
nel determinare quelli della sua azienda, sono aumentati mediamente dell’1,4%.  
Si segnala che nel corso del 2017 l’inflazione indicata dall’ISTAT è stata pari  
a +1,14%. Relativamente ai costi del lavoro è evidente che l’incidenza varia in base alla 
dimensione aziendale, pertanto, al fine di ridurre la forbice tra le diverse dimensioni 
imprenditoriali, per le imprese più piccole potrebbe essere ragionevole pensare  
a un incremento della voce di costo in misura maggiore a quanto indicato. Materiali 
di consumo: dalle analisi eseguite al riguardo, è stato registrato un aumento medio  
del 5%. Smaltimento dei rifiuti: a causa di gravosi oneri relativi alla gestione dello 
smaltimento dei rifiuti, è applicato un aumento pari almeno al 3% sull’imponibile 
della fattura, con un massimo di 50,00 euro. Uso dime e strumenti diagnostici: i costi 
di uso dime, sia di tipo tradizionale che minidime, risultano invariati. Per quanto 
riguarda le spese imputabili all’utilizzo di attrezzature speciali, risulta un aumento 
dell’1,5%. Diagnosi: per le operazioni di diagnosi vanno imputate due ore  
di manodopera.

traSPorto PErSonE / approvata mini riforma 
legge 21/1992 del trasporto pubblico  
non di linea (taxi e nCC)

Con il Decreto “Semplificazioni” dello scorso mese di febbraio il Parlamento  
ha approvato una sostanziale modifica delle leggequadro del settore. Il nuovo 
contesto normativo prevede l’emanazione di diversi provvedimenti regolamentari  
che impegneranno Confartigianato Imprese. Essi riguardano, in particolare,  
la regolamentazione delle piattaforme on line d’intermediazione tra la domanda  
e l’offerta dei servizi; l’istituzione del “registro” che gestirà in modo informatico  
le imprese titolari di autorizzazioni e licenze nonché le vetture adibite al servizio  
di taxi e NCC;  il Foglio di Servizio elettronico, che attesterà ogni singolo servizio  
di noleggio con conducente. Il processo di attuazione della nuova norma dovrà 
interessare anche il ruolo dell’Ente Regionale che ha  competenza costituzionale  
in materia e a tale proposito l’Associazione è stata sentita dalla Conferenza delle 
Regioni. In tale sede sono state avanzate precise proposte in merito alla 
individuazione delle aree d’azione dei servizi di TPNDL per la gestione coerente degli 
accessi e dei costi delle ZTL, e in particolare è stato richiesto un preciso impegno per 
la pianificazione numerica e territoriale dei titoli autorizzativi per esercitare l’attività.



categorie

autotrasportatori

tachigrafo / gestione della carta conducente

di Andrea De Matthaeis
area categorie, 
responsabile settore autotrasporto

DOMANDA
È obbligatorio al termine della propria attività di lavoro estrarre la propria carta 
conducente, oppure è possibile lasciarla inserita digitando regolarmente  
il tempo che ci si allontana dal veicolo come riposo e digitando la fine e l’inizio 
attività anche il simbolo dello stato?
 
RISPOSTA
Con i tachigrafi digitali, la procedura corretta sull’utilizzo della carta del conducente è di:
•	 estrarla ogniqualvolta il conducente si allontana dal veicolo e non è in grado  

di utilizzare il tachigrafo, effettuando poi le registrazioni manuali al reinserimento. 
Per “si allontana”, ovviamente, non si intendono i brevi periodi di interruzione  
della guida, ma le situazioni in cui il conducente non ha la disponibilità del veicolo 
(riposo giornaliero o settimanale);

•	 lasciarla inserita quando effettua il riposo giornaliero o settimanale a bordo  
del mezzo, effettuando comunque gli inserimenti dei luoghi di inizio e fine turno.
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contratto area Legno - Lapidei 
aziende artigiane
Premio di risultato 2019
È stato siglato in data 18 marzo 2019 dall’Associazione 
Artigiani Trentino e dalle organizzazioni sindacali  
della Feneal Uil, Filca Cisl e Fillea Cgil il verbale  
di accordo per l’attuazione del premio di risultato  
per l’anno 2019 ai sensi del CCPL 13 giugno 2012  
“Area legno lapidei”.

A decorrere dal 1° marzo 2019 il valore del Premio 
di Risultato per i lavoratori dipendenti delle aziende 
artigiane normate dal CCPL 13.06.2012 è determinato 
nella misura di cui alla tabella a fianco:

AreA LegNO LAPIDeI

LIveLLO FASCIA 16,00% - 16,50%
LegNO LAPIDeO Valore mensile
AS - A 1 Euro 70

B 2 Euro 60
CS 3 Euro 58
C 4 Euro 55
D 5 Euro 52
E 6 Euro 49
F 7 Euro 46

NOTA A VERBALE: i valori economici di cui al presente 
accordo entrano in vigore a far data dal 1° marzo 
2019. Per i mesi di gennaio e febbraio c.a. sono stati 
corrisposti gli importi erogati nel 2018.
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BEnESSErE

CoSMoProF 2019

di Walter Marzari
area categorie, 
responsabile settore benessere

Si è svolta dal 15 al 18 marzo presso il quartiere fieristico BolognaFiere l’edizione 2019 
del Cosmoprof al quale Confartigianato Benessere ha partecipato con la propria 
postazione nell’ambito dello stand di Camera Italiana dell’Acconciatura.  
Grande partecipazione e altissimo livello artistico hanno caratterizzato l’edizione 2019 
dell’HairRing, che si è svolto per la prima volta nella prestigiosa area del Centro Servizi, 
Stage 2, ove gli acconciatori emergenti provenienti da tutta Italia, con il coordinamento 
della Presidente Tiziana Chiorboli, hanno dato vita ad acconciature con temaguida 
“Leonardo, genio e bellezza”, in occasione dei 500 anni dalla sua morte.
“I giovani acconciatori si raccontano: da apprendista a imprenditore. Il futuro  
che verrà” era il titolo del tradizionale Convegno a cura di Camera Italiana 
dell’Acconciatura, che si è svolto lunedì 18 marzo, nell’ambito del quale l’attività  
di acconciatore è stata raccontata attraverso le aspirazioni e le ambizioni dei giovani 
apprendisti, la sfida professionale intrapresa dai collaboratori e le motivazioni della 
scelta imprenditoriale e i progetti per il futuro dei titolari di salone. 
L’evento ha costituito l’occasione per presentare in anteprima i risultati emersi fino  
a oggi dall’elaborazione dei questionari sull’evoluzione della Professione 
Acconciatore, diffuso per la compilazione nelle settimane precedenti. La rilevazione  
è attiva fino a giugno al link https://it.research.net/r/CIA19

Piattaforme on demand 
Alert di Confartigianato Benessere rispetto ai rischi che potrebbero nascondersi 
dietro alcune offerte di servizi hair & beauty, perlopiù itineranti, che si vanno 
diffondendo sul web. Il messaggio, rivolto all’utenza, è incentrato sulle norme che gli 
operatori dell’acconciatura e dell’estetica sono tenuti a rispettare tanto sul piano della 
formazione professionale quanto rispetto ai requisiti igienicosanitari dei locali nei 
quali l’attività viene svolta.
Obiettivo è fare cultura affinché il cliente possa rendersi conto che difficilmente 
servizi svolti in locali non adibiti allo scopo possano corrispondere alla tutela della 
salute del consumatore voluta dalle norme vigenti che, non a caso, prevedono  
lo svolgimento dell’attività in sede fissa se non con alcune particolari eccezioni  
e il divieto dell’esercizio in forma ambulante, l’obbligo della presenza stabile e della 
relativa indicazione e identificazione del Responsabile Tecnico e il rispetto  
dei requisiti igienicosanitari nonché – per le attività estetiche – del Decreto relativo 
all’utilizzo delle apparecchiature. 
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Estetisti / Beauty Forum Milano

acconciatori / assemblea elettiva  
e Consiglio Direttivo

Una delegazione di Confartigianato Estetisti composta dalla Presidente Sandra 
Landoni e dalla Responsabile Nazionale Tiziana Angelozzi ha incontrato a Milano una 
rappresentanza del Cosmoprof per conoscere in anteprima le modifiche che saranno 
apportate al format di Esthetiworld Milano per l’edizione 2019 che si svolgerà  
in ottobre presso il MiCo. 
Al nuovo nome della manifestazione, Beauty Forum Milano, corrisponderà  
un approccio maggiormente divulgativo e informativo che prevedrà – oltre  
ai momenti convegnistici e dimostrativi – un’area dedicata alla consulenza  
alle estetiste e ai giovani, studenti o trainees, su tematiche relative alla professione,  
alle opportunità di lavoro, alle normative, allo startup, alla gestione del centro. 
Confartigianato Estetisti, che ha apprezzato il nuovo modello dell’evento,  
ha espresso la propria disponibilità a collaborare al progetto e a presidiare con propri 
rappresentanti il “job centre” che sarà allestito.

Si è svolta l’11 febbraio 2019 l’Assemblea elettiva di Confartigianato Acconciatori  
per l’elezione del nuovo Presidente nazionale e l’integrazione del Consiglio Direttivo 
nazionale con un nuovo componente. L’Assemblea ha eletto all’unanimità,  
per acclamazione, Presidente Nazionale del Gruppo Acconciatori la Sig.ra Tiziana 
Chiorboli. Quale nuovo componente il Consiglio Direttivo nazionale è stato altresì 
eletto all’unanimità, senza necessità di procedere alle operazioni di voto,  
il Sig. Giuseppe Lacorte, Presidente del Gruppo Regionale Acconciatori Lombardia. 
Contrasto all’abusivismo, qualità della formazione e prossimo Cosmoprof,  
le tematiche sulle quali si è confrontato il Consiglio Direttivo svoltosi al termine 
dell’Assemblea elettiva.
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Estetisti Con aPEo per il mese  
della Qualità della Vita

Confartigianato Benessere ha affiancato l’Associazione Professionale Estetica 
Oncologica nella diffusione dell’iniziativa “Quality of Life”, che vede l’organizzazione 
su tutto il territorio nazionale di iniziative in favore dei pazienti colpiti da patologie 
oncologiche per tutto il mese di marzo. In occasione della Festa della donna, 
le estetiste che hanno frequentato il corso organizzato da APEO hanno aperto i loro 
centri per tutto il mese per regalare ai pazienti in terapia oncologica un trattamento 
estetico corpo o viso. Sono stati inoltre organizzati, presso le farmacie del territorio  
e i centri di cura, incontri nell’ambito dei quali le estetiste APEO, in sinergia con i 
farmacisti e i medici, hanno dialogato con i pazienti e con la cittadinanza e illustrato i 
benefici dell’estetica oncologica. Il progetto “Quality of life” rappresenta l’opportunità 
per le strutture territoriali di organizzare eventi informativi e/o convegnistici legati 
alla tematica, per divulgare il progetto con le sue finalità.

odontotecnici Profilo professionale

odontotecnici Fatturazione elettronica

Confartigianato ha proposto ricorso al TAR del Lazio avverso il parere NON 
FAVOREVOLE espresso dalla Direzione Generale delle Professioni Sanitarie  
del Ministero della Salute all’individuazione della figura dell’Odontotecnico  
quale nuova professione sanitaria, richiesta da Confartigianato Odontotecnici con 
motivata istanza avanzata ai sensi della Legge n. 3/2018. La decisione di procedere 
all’impugnativa è stata dettata dalla volontà di perseguire l’obiettivo del 
riconoscimento del profilo sanitario dell’Odontotecnico, oltre che dalle modalità  
di comunicazione del diniego e dall’assenza di motivazioni da parte del Ministero 
della Salute, se non un generico riferimento al parere del Gruppo Tecnico  
per l’Odontoiatria, mai notificato.

Per effetto della Legge n. 12 dell’11/2/2019 di conversione del DL Semplificazioni,  
gli odontotecnici nell’anno 2019 emetteranno fattura elettronica soltanto nei 
confronti dei dentisti. Il comma 2 dell’art. 9bis prevede infatti l’estensione del divieto 
(per il 2019), motivato dal rispetto della normativa in materia di “privacy” in relazione 
al trattamento dei dati sensibili, di fatturazione elettronica nei confronti delle persone 
fisiche già previsto per i soggetti tenuti all’invio dati al sistema TS (medici, odontoiatri 
e altre categorie) anche a coloro che – come gli odontotecnici – non sono tenuti  
a tale adempimento. Per effetto di tale disposizione, quindi, gli odontotecnici, mentre 
sono tenuti ad emettere fattura elettronica nei confronti dei dentisti, non devono,  
per l’anno 2019, emettere fattura elettronica per le prestazioni erogate (ove ne 
ricorrano le condizioni) direttamente nei confronti dei privati cittadini.



categorie

comunicazione

fotografi / incontro vertici associazioni 
fotografi professionisti

di Walter Marzari
area categorie, 
responsabile settore comunicazione

Si è svolto a Roma presso la sede nazionale di Confartigianato Imprese, su invito  
del Presidente nazionale di Confartigianato Fotografi Maurizio Besana, un incontro 
tra i vertici di tutte le Associazione dei fotografi professionisti italiani per analizzare  
in un’ottica più ampia possibile le problematiche del comparto e individuare  
le possibili sinergie per la tutela e lo sviluppo del settore fotografico.
I Presidenti, in rappresentanza delle varie specializzazioni, dalla fotografia  
di matrimonio a quella d’infanzia, dalla fotografia commerciale al reportage 
giornalistico, si sono confrontati sull’impatto della diffusione della fotografia 
amatoriale a danno dell’immagine e della professionalità dei fotografi e della 
conseguente mortificazione della fotografia stessa nella percezione comune.
La riaffermazione del valore dell’immagine è l’obiettivo clou emerso dai lavori,  
da declinare con azioni di sensibilizzazione dell’opinione pubblica rispetto  
a caratteristiche e pregi della fotografia professionale attraverso le quali incentivare  
lo sviluppo di una sensibilità critica, offerta formativa qualificata per una crescita 
costante del fotografo professionista, e soprattutto il proseguimento dell’attività 
avviata dal MiBac con il coinvolgimento delle Associazioni di settore  
per tutelare, valorizzare e diffondere la fotografia in Italia come patrimonio storico  
e linguaggio contemporaneo.

acconciatori / estetisti
SCF - VErSaMEnto 2019
Si ricorda che è fissato al 31 maggio p.v. il termine 
per il versamento relativo alla Campagna 2019 per la 
regolarizzazione della diffusione in pubblico di musica 
registrata.

Come per gli anni precedenti la raccolta sarà effettuata 
dalla SIAE e lo sconto riservato alle aziende di 
acconciatura ed estetica associate – in virtù della 
convenzione in vigore tra Confartigianato e SCF – 
ammonterà al 15%, come da tabella allegata.

Eventuali ulteriori informazioni sono disponibili sul sito 
internet http://www.scfitalia.it.

ACCONCIAtOrI eD eStetIStI
•	 Raccolta:	SIAE
•	 Modalità	di	adesione:

 online sul portale musica d’ambiente attivato  
sul sito www.siae.it;

 allo sportello SIAE competente per territorio;
 mediante mav inviato da SIAE

•	 Termine	di	scadenza	campagna	associativa:	31	maggio
•	 Sconto	riservato	associati	Confartigianato:	15%.

MQ *** 1 rADIO  
O 1 tv

1 rADIO 
+ 1 tv

ALtrO 
APPAreCChIO

rADIO/
vIDeO  
IN StOre

1 - 100 FASCIA A € 13,62 € 13,62 € 13,62 € 54,07
1 - 100 FASCIA B € 16,28 € 27,04 € 40,76 € 54,07

101 - 200 € 24,37 € 35,23 € 49,57 € 81,11
201 - 400 € 45,06 € 63,09 € 72,20 € 135,19

> 400 € 67,59 € 90,23 €112,86 € 184,96

*/**MAggIOrAzIONI * Si applica una maggiorazione della tariffa di riferimento del 
10% a partire dal 3° diffusore audio aggiuntivo e dal 2° apparecchio TV. ** Si applica una 
maggiorazione della tariffa di riferimento di € 10,00 per ogni schermo superiore a 37”.

***FASCe *** FASCIA A: Esercizi che svolgono principalmente attività di acconciatura 
capelli ed estetica. *** FASCIA B: Esercizi che svolgono principalmente altre attività.
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annunci regalo, affitto, cedo, cerco e vendo

Si invitano gli artigiani associati interessati alla eventuale pubblicazione di annunci (inerenti all’attività lavorativa)  
a utilizzare questo tagliando, compilandolo a macchina o in stampatello e spedendolo a:
Redazione “l’Artigianato” / Associazione Artigiani e Piccole Imprese della Provincia di Trento
Via Brennero, 182 - 38121 Trento - fax 0461.824315 - e-mail S.Frigo@artigiani.tn.it

Vi prego di pubblicare gratuitamente il seguente avviso:  regalo /  affitto /  cedo /  cerco /  vendo

Cognome e nome  .................................................................................................................................................................Ditta  ...........................................................................................................................................................................................

Via  ....................................................................................................................................................................  n.  ......................................Cap .............................................. Città ..............................................................................................................................

Tel.  .....................................................................................................................................................................................................................



regalo
Due lavateste usate ma in buono stato. Tel. 0465.326404

affitto
Capannone uso laboratorio/magazzino a Cavalese, 1.300 mq + 
578 mq, con possibilità di frazionamento in lotto con metratura 
inferiore. Affitto palazzina uffici. Tel. 0471.887551

Capannone uso laboratorio/magazzino a Trento nord - Spini di 
Gardolo, 1.000 mq coperti + 500 mq piazzale. Tel. 333.9613871

cedo
Avviata e pluriennale attività di gommista per pensionamento, 
zona forte passaggio Mori, 450 mq di coperto e 500 mq di 
piazzale, muri in affitto. Per info Adriano 339.7711501

Avviata e pluriennale attività di estetica a Cles, muri in affitto, 
completa di arredamento e attrezzature. Tel. 340 4014942

Attività taxi comune di Arco. Tel. 333.8840543

Attività di parrucchiera per pensionamento a Mezzolombardo, 
zona centralissima, avviamento quarantennale.  
Potete contattare la consulente al cell. 347.2540985

Avviata e pluriennale attività di parrucchiera a Rovereto, muri in 
affitto, completa di arredamento e attrezzature. Tel. 0464 486851

Bar gelateria, zona turistica doppia stagionalità. Attività 
cinquantennale in Val di Fiemme. Tel. 333.4363546

Attività di parrucchiera ad Ala.  
Tel. 0464.671664 (casa) - 0464.671880 (negozio)

cerco
Cabina aspirazione/verniciatura con motore trifase 
(3x2,30 m, profonda 1,50 m). Tel. 335.6305302

Carrello elevatore usato da 15 quintali. Tel. 348.2616812

Parrucchiera con P. Iva per condivisione spese gestione (affitto 
poltrona). Tel. 0464.553191 - 349.5400797 (Monica)

vendo
Assi di baita scavate dal sole per arredamento, 35 m2 
spessore 25 mm, larghezze varie, prezzo da concordare.  
Tel. 0461.848565 - 340.1558279

Autocarro Fiat Ducato anno 2004, ottimo stato, revisionato, 
castonato, portata 35 ql pieno carico, prezzo da trattare.  
Tel. 0464.412184

Piega/taglia ferro marca Tecnotor 380volt in ottimo stato 
usata pochissimo, a 900,00 € + iva. Tel. 348.8899091

In zona commerciale in espansione, fronte strada di grande 
comunicazione vendesi capannone di 1.000 mtq su una 
superficie di 1.500 mtq. Necessità di ristrutturazione in base 
all’uso. Tel. 0461.605700 - 339.4802630

Macchina traccialinee L.40T CMC trazione a rullo. 
Tel. 0463.974412 - 347.5420445

Forca per gru marca Boscaro, portata massima 2.000 kg, 
peso 118 kg, a 300 €. Tel. 335.6035910

Autocarro VW T5, euro 5, ottime condizioni, gomme inv/est su 
cerchi separati, revisionato, tagliandato, barre porta tutto, vivavoce, 
4.200 € + iva. Tel. 335.5885571 - info@pulivetrotrentina.net

Ventola di aspirazione Coral silenziata con tubature varie  
e cavalletto di sostegno, motore HP. 7,5 giri 1400 collegato 
380 volt + centralina di avviamento automatico, a 350 €. 
Tel. 340.1558579 - 0461.848565

Carrello portarotoli con 12 tubi, ruote, lungo 4,50 m a 100 €.
Tel. 347.2144827

Macchinario Human Tecar Physio TT per trattamento 
dell’adiposità localizzata e recupero muscolare. Apparecchiatura 
tenuta bene pari al nuovo. 6.700 €. Tel. 347.6859830

Nr. 7 aspiratori A.R. filtrazioni modello ARNO2VF CE230V50HZ 
TRIFASE RAL 7035+9005 SET1241R. Tel. 0465.688029

Ponteggi Fracasso; benna conica lt. 500 sc. centr.; betoniera  
a bicchiere Piccini bg 400 senza mot. motore trifase hp 1,5 
per bg 400; betoniera a bicchiere piccola; tubi dalmine di varia 
metratura con relativi morsetti; altro materiale minore  
di vario genere da cantiere. Tel. 0461.910500 - 389.9714698

Daily 35.10 ribaltabile km 66.639, anno 12/1995.
Tel. 0461.910500 - 389.9714698

Tranciatrice ad angolo variabile Fim Versa 204 dim. tavolo 
1000x800 - lungh. lame 205. Tel. 0461.531115

Chiodatrice per pallet marca Olimpia più taglia tappi Cms 
macchina per produzione. Tel. 324.7861329

Sollevatore telescopico Merlo, miniescavatore Kubota, minipala 
Weidemann, compressore Atlas, autocarri, gru a torre, 
carotatrice e altro, tutti in buono stato, a seguito di cessazione 
attività edilizia e liquidazione societaria. Tel. 0461.600122

Banco da lavoro in ferro su rotelle, piano in MDF con moquette 
dim. 202x89x85 cm spessore 4 cm, 1 vano dim. 116x74x63 cm, 
a 270,00 €. Tel. 347.2903770

Banco da lavoro su rotelle con 3 cassetti e 3 vani, piano in MDF 
con moquette dim. 200x100x95 cm spessore 4 cm, 1 vano dim. 
83x42x71 cm, 1 vano dim. 42x80x71 cm. 1 vano dim. 125x40x71 
cm. Su misura, a 340,00 €. Tel. 347.2903770






